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La richiesta di Bianco al ministro Delrio: «Perché 
continuare a delegare alle Regioni?» 
 
carmen greco 
Fondi strutturali europei direttamente alle città metropolitane, un emendamento al decreto 
pagamenti che consenta a Catania di poter accedere a 130 milioni di euro per pagare i creditori, 
la scelta di Catania come "città pilota" in cui sperimentare l'adozione di servizi metropolitani su 
un'area molto più vasta di quella strettamente "comunale". 
Richieste chiare quelle avanzate al ministro degli Affari regionali e delle Autonomie, Graziano 
Delrio, ieri a Palazzo degli Elefanti, in una delle tappe del suo tour italiano nelle città che si 
apprestano ad affrontare il loro nuovo status di "metropolitane". «Oggi - ha affermato Delrio, ex 
presidente dell'Anci, l'Associazione dei comuni d'Italia ed ex sindaco di Reggio Emilia, nei grandi 
Paesi europei si ragiona in termini di aree urbane. Barcellona/Madrid, Milano/Francoforte, 
Marsiglia/Napoli. Non si tratta più di una competizione di sistemi nazionali, è molto spesso una 
competizione tra sistemi urbani. Le aree metropolitane, nella nostra riforma, diventano siti 
attrattori di investimenti, luoghi dove si coordinano i servizi pubblici locali. Ci auguriamo che 
Catania come città metropolitana possa nascere velocemente. Già, da dicembre, se il 
Parlamento approverà in tempi utili il disegno di legge, noi avremo già una fase di 
sperimentazione di sei mesi, per la scrittura dello statuto metropolitano». 
Catania è, infatti, tra le città metropolitane decise dalla Regione (assieme a Palermo e Messina) 
e farà parte di quel gruppo di città (Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Bari, 
Napoli, Reggio Calabria) elette ufficialmente città metropolitane con il disegno di legge varato 
dal Governo il 26 luglio scorso. La Sicilia, infatti, Regione a statuto speciale aveva già varato per 
suo conto le città metropolitane (anche la Sardegna l'ha fatto scegliendo Cagliari) e l'incontro di 
ieri tra il sindaco Bianco e il ministro Delrio è statta anche l'occasione per riaffermare i principi 
ispiratori delle due leggi che sono sostanzialmente uguali. «L'unico problema che potremo avere 
- ha sostenuto Delrio - è quello di accordarci, tra Governo e Regione, come tempi, per seguire i 
grandi progetti europei insieme e coordinare il lavoro giorno dopo giorno. 
Catania diventerà città metropolitana entro l'anno «dipende dalla Regione - ha spiegato Bianco - 
il disegno di legge è già in via di definizione e sarà esaminato dall'Ars nelle prossime settimane. 
Se, però - ha precisato - dovessero essere disponibili i fondi strutturali a gestione diretta per le 
città metropolitane è chiaro che non saranno destinati solo alle 9 città previste dal disegno di 
legge nazionale, ma a tutte le 14 città metropolitane d'Italia». 
E qui si aggancia l'altra richiesta presentata al ministro, fondamentalmente una richiesta di 
autonomia. «Chiediamo - ha detto Bianco - che si superi il sistema di delega dei fondi strutturali 
esclusivamente alla Regione. Città come Catania devono poter accedere direttamente ai fondi 
strutturali europei. Ci troviamo in una Regione che, sino a ieri, non aveva utilizzato il 90% delle 
risorse comunitarie, perdendo centinaia di milioni. Ci sembra, perciò, incomprensibile tenere in 
piedi un sistema che continui a delegare alle Regioni la totalità degli investimenti dei fondi 
strutturali. Chiediamo che i Comuni possano essere protagonisti dell'utilizzo di una parte delle 
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risorse. Non di tutte, non pensiamo ad uno sbriciolamento del territorio, ma per quello che 
riguarda le grandi aree urbane e significativamente le grandi aree metropolitane, non si vede 
perché una città di 700mila abitanti come Catania non debba poter utilizzare direttamente i 
finanziamenti comunitari». 
Ma l'argomento più delicato era la possibilità, per Catania, di accedere alla percentuale di 
finanziamenti previsti dal decreto pagamenti per i debiti della Pubblica amministrazione che al 
Comune non è mai arrivata. In soldoni, fanno 130 milioni di euro. «Purtroppo, ha spiegato il 
sindaco Bianco, poiché il Comune si trovava nella difficile fase delle elezioni e poiché l'ex 
Amministrazione comunale non ha ritenuto di convocare il Consiglio per approvare la relativa 
delibera, la città non ha partecipato alla ripartizione dei fondi che avrebbero consentito di pagare 
una parte dei debiti che abbiamo nei confronti dei creditori. Se il Comune avesse presentato 
domanda avrebbe avuto diritto a 130 milioni di euro con un tasso agevolato. A questo punto 
abbiamo chiesto al ministro Delrio che nel decreto legge che è stato approvato e che prevede un 
rifinanziamento delle somme, di consentire non solo a Catania, ma anche ai Comuni che in quel 
momento erano sotto elezioni di poter partecipare alla ripartizione dei finanziamenti». 
«Prenderemo in grandissima considerazione questa richiesta - ha assicurato il ministro -. Il 
Governo si potrà impegnare a segnalare questa situazione al Parlamento. Devo parlare con il 
ministro dell'Economia, vedremo se possiamo fare un emendamento correttivo aggiuntivo. Non 
si tratta - ha precisato - di fare dei favori a Catania ma di metterla nelle stesse condizioni delle 
altre città». 
Infine un appuntamento annunciato da Bianco: la riunione, per il mese prossimo, a Catania di 
tutti i sindaci delle città metropolitane. 
 
 
06/09/2013 
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«La burocrazia affossa la zona industriale» 
 
Carmelo Mazzeo, segretario generale territoriale dell'Ugl, interviene 
nel dibattito sulla eventualità di donare gratuitamente aree alla zona 
industriale per invogliare le imprese a investire su Catania. «La 
"questione" delle aree della nostra zona industriale da dare in 
donazione a chi vorrebbe eventualmente creare un occasione di 
lavoro con la realizzazione di stabilimenti, officine e quant'altro -dice Carmelo Mazzeo - mi fa 
ripensare ai tanti articoli (su questo giornale) e ai tanti interessamenti di funzionari e politici i 
quali negli anni (sono oltre 50!) non hanno mai, dico mai, risolto neanche in parte le situazioni di 
abbandono e degrado. Vero è quello che dice l'ing. Galizia riguardo l'acqua e l'energia elettrica, 
fattori essenziali per chi insediato in quest'area deve mandare avanti la produzione; sono stato 
per quasi quarant'anni dipendente della Stm e conosco perfettamente tutta la vergognosa storia 
di quest'area. Inutili e vane sono state le centinaia di lettere di protesta per tutto quello che 
succedeva (e che succede) spedite a tutti, anche nella qualità di segretario di un'organizzazione 
sindacale, il risultato è ancora sotto i nostri occhi: abbandono totale! Devo dare ancora ragione 
all'ing. Galizia quando afferma che per posizionare un tubo del gas sono passati 2 anni dalla 
richiesta, in quanto non esiste un interlocutore unico, ma una miriade di competenze che 
frenano o meglio impediscono la realizzazione di qualsiasi opera. Quindi, occorrerebbe avere un 
ente interlocutore unico, responsabile di tutto, a cui affidare l'area e predisporre (una volta per 
tutte!) un piano di emergenza e poi di pianificazione che dovrebbe rendere l'area utilizzabile a 
chi ci lavora e per eventuali insediamenti. Dunque, non vorremmo, ora che è cambiata 
denominazione da Asi a Irsap, che finisse come in quel vecchio detto nostrano che dice: 
"cambia il maestro, ma la musica è sempre la stessa». 
 
 
06/09/2013
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Tondo Gioeni, un'incognita che pesa 
prima della riapertura delle scuole 
 
Cesare La Marca 
Il rischio da scongiurare è quello di un "settembre nero", tra l'imminente riapertura delle scuole e 
il cantiere del tondo Gioeni. La questione viabilità è ogni giorno di più sotto i riflettori, 
nell'autunno più delicato che Catania si appresta ad affrontare, col provvisorio assetto della 
circolazione attorno a uno snodo cruciale e con i lavori in corso conseguenti alla demolizione del 
cavalcavia. La situazione è ancora più complessa di quella già critica che la città deve sostenere 
ogni anno a settembre, tanto che da una prima conferenza dei servizi svoltasi ieri a Palazzo 
degli Elefanti, «è emersa la necessità di ulteriori approfondimenti su taluni temi». All'incontro 
erano presenti, tra gli altri, il vicesindaco Marco Consoli e gli assessori alla Scuola Valentina 
Scialfa, alle Manutenzioni Luigi Bosco e alla Mobilità Rosario D'Agata, con il comandante dei 
Vigili urbani Alessandro Mangani. 
«L'incontro è stato aggiornato alla prossima settimana - spiega l'assessore D'Agata - ci sarà una 
riunione a parte sul tondo Gioeni, metteremo in campo una serie di interventi, dal potenziamento 
del servizio dei vigili urbani all'incremento dei bus, compatibilmente con le difficoltà finanziarie, e 
sarà valutata anche la possibilità di differenziare gli orari di ingresso e uscita degli studenti. 
Stiamo monitorando il tondo Gioeni - aggiunge D'Agata - forse modificheremo qualcosa da via 
Etnea a via Caronda, prolungando anche i tempi dei due semafori che rallentano il traffico prima 
e dopo il tornaindietro». 
In merito alla demolizione del ponte, l'ex esperto alla mobilità della precedente amministrazione, 
ing. Giacomo Guglielmo, ribadisce le ragioni che portarono Stancanelli a optare per il 
consolidamento, e ritiene «inaccettabile, a fronte dei risultati negativi dell'operazione, sentire dire 
dall' attuale amministrazione che l'adeguamento del cavalcavia avrebbe provocato maggiori 
disagi. Non risponde al vero che, in caso di risanamento del ponte, i disagi sarebbero stati 
maggiori - rileva Guglielmo - ed è comprensibile a tutti che i disagi sarebbero stati temporanei e 
legati solo alla esecuzione dei lavori, e comunque il risultato finale sarebbe stato il 
mantenimento dello snodo con separazione su tre livelli idoneo a gestire gli imponenti flussi di 
traffico. Prima dell'abbattimento avevamo specificato che la nostra preoccupazione non è mai 
stata legata ai disagi dovuti alla realizzazione del cantiere, ma ai devastanti effetti a regime che 
si avranno sulla viabilità cittadina e metropolitana». 
Sulla questione interviene anche l'ex assessore all'Innovazione Sergio Serafini: «L'Università di 
Catania aveva individuato nel ponte una delle strutture tra le più sicure di tutta la città. 
L'esigenza quindi di abbatterlo è solo e solamente politica. Noi creammo qualche mese di 
disagio, ma lasciammo in eredità un servizio come il Brt che è tra i più apprezzati dai cittadini». 
Gli risponde il consigliere comunale Carmelo Sofia: «La passata amministrazione ipotizzava di 
spendere due milioni e mezzo di euro in più per mantenere in vita il ponte Gioeni, una struttura 
che Serafini ha poi l'ardire di definire "tra le più sicure della città"». 
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Confcommercio 
 
Dopo quasi tre mesi dall'insediamento del nuovo sindaco Enzo Bianco, la Confcommercio, dopo 
un inusuale periodo di "silenzio sabbatico", torna in prima linea sulle questioni cittadine ed 
interviene sui primi passi compiuti dall'amministrazione comunale con dichiarazioni che non 
hanno certamente il sapore di affermazioni diplomatiche e di circostanza. Dichiarazioni, 
insomma, che sembrano risuonare come un primo campanello d'allarme rispetto agli impegni 
presi dal sindaco e sul modus operandi della nuova giunta comunale. Concertazione e 
burocrazia comunale sono solo le prime due questioni su cui punta i piedi la Confcommercio 
Catania. «A quasi 90 giorni dall'insediamento del sindaco Bianco - afferma Francesco Sorbello - 
dobbiamo constatare che nulla si è mosso sulle prime due questioni che avevamo messo sul 
tappeto: concertazione preventiva e turnover del personale comunale. Su questi due punti, per 
noi propedeutici a tutto il resto, anche il sindaco ci aveva dato rassicurazioni. Eppure sulla 
vicenda dell'abbattimento del ponte del Tondo Gioeni non c'è stato un solo incontro preventivo, 
non siamo a conoscenza del cronoprogramma, delle ripercussioni in termini di viabilità nell'area 
circostante, del nuovo piano viario a cui sembrerebbe si dovrà far ricorso. Non è stato il miglior 
modo per avviare una nuova fase di concertazione. Apprendiamo le cose solo a mezzo stampa; 
abbiamo provato a fidarci, siamo stati in silenzio in questi mesi per dare il tempo alla nuova 
amministrazione di mettersi in carreggiata ma ora sembrerebbe che l'amministrazione non abbia 
certezze sul da farsi e perciò occorre fare il punto della situazione tutt'insieme. Sulla questione 
della mancanza di concertazione preventiva sembrerebbe essere rimasti fermi ai tempi della 
precedente amministrazione Stancanelli. Vorremmo essere smentiti! Anche sulla seconda 
questione, quella del turnover del personale, ancora ad inizio di agosto il sindaco ci aveva dato 
assicurazione che entro lo stesso mese sarebbero arrivati i primi segnali. Ed invece nulla è 
ancora successo. Ci rendiamo conto che possano esserci difficoltà tecnico organizzative ma 
andrebbero spiegate e soprattutto superate velocemente, specie dove abbiamo dimostrato 
maggiori criticità. La condivisione che il sindaco ha pienamente dichiarato rispetto alle questioni 
che Confcommercio ha posto in campagna elettorale deve ora trovare riscontro praticamente. Ci 
preoccupa non poco il perdurante distacco che negli anni si è determinando tra amministrazione 
comunale e Città». Confcommercio ricorda poi di aver presentato a tutti i candidati alla carica di 
sindaco un documento programmatico articolato che costituì un elemento di approfondimento 
anche nel corso dei pubblici dibattiti, riguardando non solo le tematiche proprie del commercio 
ma anche questioni diverse come il Prg od il piano regolatore del porto. «Vogliamo ancora una 
volta assicurare - dichiara Giovanni Saguto presidente dell'associazione dei commercianti 
cittadina - la massima collaborazione alla nuova amministrazione comunale, forti della nostra 
esperienza e competenza. Crediamo nel valore del confronto e del dialogo. Per questo motivo 
invitiamo il sindaco a creare le condizioni per cui confronto e dialogo con le forze sociali possano 
costituire un valore aggiunto nell'attività amministrativa, impegnando anche gli assessori su 
questa strada. Catania è una città dai mille volti, spesso contrastanti tra loro. Concertare non 
deve significare immobilismo ma sintesi, condivisione e fattività. Se manca la concertazione la 
Città non avrà uno sviluppo coerente alle proprie reali esigenze. Sulla viabilità, da quella intorno 
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all'area del Tondo Gioeni e ad altre parti della Città fino alla questione Brt, deve aprirsi un 
confronto immediato. Così come sull'idea di città che dovrà contraddistinguere il nuovo Prg e il 
piano regolatore del porto, solo per citare due esempi. Insomma non vogliamo assistere a scelte 
calate dall'altro così come è successo in questi anni». 
 
 
06/09/2013 
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la vertenza 
 
Tornano a far parla di sé i lavoratori della Myrmex che proprio ieri si sono confrontati nel corso di 
una concitata assemblea. L'incontro, secondo i rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil, e dei relativi 
sindacati di categoria Filctem, Femca e Uilctem, «è stato molto teso e ha messo per l'ennesima 
volta nero su bianco l'esigenza che il laboratorio Myrmex continui a vivere con le garanzie 
dovute al territorio e ai lavoratori specializzati». Nonostante le rassicurazioni della Regione e del 
Comune di Catania, la vertenza Myrmex si avvicina pericolosamente alla scadenza del prossimo 
16 settembre, oltre la quale non esisterà più alcuna garanzia per la salvaguardia degli ottanta 
dipendenti. «Di appelli, manifestazioni e ragionamenti - aggiungono i rappresentanti dei 
sindacati - abbiamo riempito pagine e pagine di giornali. Dobbiamo prendere atto dell'assenza 
delle istituzioni, ma è oramai scontato che sindacati e lavoratori nelle prossime ore non 
assisteranno passivamente alla distruzione di un patrimonio prezioso per il territorio ed alla 
dispersione di competenze eccellenti». 
 
 
06/09/2013 
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